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Un esemplare di gufo pescatore di Blakiston, la femmina dello Šami, in stato 
di allerta, con i ciuffi delle orecchie eretti, si prepara alla fuga al mio arrivo. 

Marzo 2008. (Foto di © Jonathan C. Slaght.)



Ternej, Territorio del Litorale, un villaggio di tremila abitanti stretto tra 
montagne, foreste, fiumi e il mare. (Foto di © Jonathan C. Slaght.)



Il nostro campo base alle sorgenti termali del Sajon nel 2009. Per settimane vivemmo su questo camion GAZ-66 cercando di catturare la coppia di gufi che viveva lì. 
(Foto di © Jonathan C. Slaght.)



Dopo una lunga giornata alla ricerca di territori di caccia del gufo pescatore, guado un canale del fiume Serebrjanka. (Foto di © Andrej Katkov.)



Sergej Avdejuk (a destra) e io applichiamo una fascetta di identificazione colorata a un esemplare giovane di gufo pescatore, il terzo catturato nel giro di un’ora nel territorio del fiume Kud’ja. 
Marzo 2009. Grazie alla fascetta, anni dopo identificammo lo stesso gufo ormai adulto a circa quaranta chilometri di distanza, oltre una catena montuosa. (Foto di © Andrej Katkov.)



Il piumaggio di un gufo pescatore in cova che si mimetizza quasi perfettamente con i neri, 
i marroni e i grigi dell’albero. La cortina di fumo di un incendio primaverile lo protegge 

ancora di più alla vista. (Foto di © Sergej G. Surmač.)



Tronchi di betulla e abete ammassati ad Amgu. Verranno esportati in Cina, Giap-
pone e Corea del Sud come legname e piallacci. (Foto di © Jonathan C. Slaght.)



Andrej Katkov durante una tempesta di neve. Stavamo entrando nella foresta a cer-
care alberi da nido di gufi pescatori. Marzo 2009. (Foto di © Jonathan C. Slaght.)



Il nido del Sajon ad aprile 2008 con un pulcino appena nato e ancora cieco. Lo 
stretto fiume Sajon è visibile sullo sfondo. Il secondo uovo non si schiuse mai. 

(Foto di © Jonathan C. Slaght.)



La femmina di Vetka appoggiata tranquilla su un tronco. Il suo pulcino, ormai delle 
dimensioni di un pollo, riposa nel nido là vicino. 2006. (Foto di © Sergej G. Surmač.)



Un gufo pescatore fermo nelle acque basse di un fiume con la preda appena catturata, 
un esemplare giovane di salmone giapponese. 2017. (Foto di © Sergej Gafitski.)



Il pulcino di gufo pescatore di Vetka che, sentendosi minacciato dall’arrivo di Sergej 
Surmač, arruffa le penne per intimidirlo e allontanarlo. (Foto di © Sergej G. Surmač.)



Dopo essersi arrampicato su un albero nel fitto della foresta sul fiume Kud’ja, Šurik Popov conferma il ritrovamento del nido di un gufo 
pescatore nel vicino tronco di una vecchia chosenia (nell’immagine, l’albero enorme a destra). (Foto di © Jonathan C. Slaght.)



L’eremita Anatolij, con la scritta любовь («amore») tatuata sulla mano sinistra, appende salmoni rosa a seccare sulla 
grondaia della sua baita. Anatolij ci ospitò per alcuni periodi durante le stagioni del nostro studio telemetrico sul campo. 

(Foto di © Jonathan C. Slaght.)



Sergej Avdejuk e io con pesce, piselli e mais in scatola e bicchierini di samagon per festeggiare la fine del nostro studio 
telemetrico sul campo. (Foto di © Jonathan C. Slaght.)



L’habitat ideale dei gufi pescatori in una valle nei pressi di Ternej in una fotografia del 2004: un fiume parzialmente libero dal ghiaccio, ideale per la caccia, 
circondato da una foresta vetusta di alberi caducifogli, in grado di accogliere nidi, e di conifere, che possono fare da trespolo. (Foto di © Jonathan C. Slaght.)


